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UN MEDIATORE PER LE CONTROVERSIE COMMERCIALI TRANSFRONTALIERE

Il Parlamento Europeo, nella sessione plenaria di Strasburgo il 22 aprile 2008,  ha approvato una direttiva che intende promuovere la composizione amichevole delle controversie transfrontaliere in materia civile e commerciale incoraggiando il ricorso alla mediazione. La direttiva chiede inoltre agli Stati membri di favorire la formazione dei mediatori per garantire la qualità del loro operato. 
La direttiva in questione si applica alle controversie transfrontaliere in materia civile e commerciale «tranne per i diritti e gli obblighi non riconosciuti alle parti dalla pertinente legge applicabile». In particolare, essa non si estende alla materia fiscale, doganale e amministrativa né alla responsabilità dello Stato per atti o omissioni nell'esercizio di pubblici poteri (acta iure imperii). 

Ai fini della direttiva, per "controversia transfrontaliera" si intende una controversia in cui almeno una delle parti è domiciliata o risiede abitualmente in uno Stato membro (ad esclusione della Danimarca) diverso da quello di qualsiasi altra parte alla data in cui le parti concordano di ricorrere alla mediazione dopo il sorgere della controversia.

Per "mediazione" si intende «un procedimento strutturato, indipendentemente dalla denominazione, dove due o più parti di una controversia tentano esse stesse, su base volontaria, di raggiungere un accordo sulla risoluzione della medesima con l'assistenza di un mediatore». 
La direttiva chiede agli Stati membri di incoraggiare «in qualsiasi modo da essi ritenuto appropriato» l'elaborazione di codici volontari di condotta da parte dei mediatori e delle organizzazioni che forniscono servizi di mediazione nonché l'ottemperanza agli stessi codici, così come qualunque altro efficace meccanismo di controllo della qualità riguardante la fornitura di servizi di mediazione. 
Gli Stati membri dovranno assicurare che le parti, o una di esse con l'esplicito consenso delle altre, abbiano la possibilità di chiedere che il contenuto di un accordo scritto risultante da una mediazione sia reso esecutivo. 
La direttiva precisa che il contenuto dell'accordo potrà essere reso esecutivo in una sentenza, in una decisione o in un atto autentico da un organo giurisdizionale o da un'altra autorità competente in conformità del diritto dello Stato membro in cui è presentata la richiesta.
Poiché la mediazione deve avere luogo in modo da rispettare la riservatezza, gli Stati membri dovranno garantire che, a meno che le parti non decidano diversamente, né i mediatori né i soggetti coinvolti nell'amministrazione del procedimento di mediazione siano obbligati a testimoniare nel procedimento giudiziario o di arbitrato in materia civile e commerciale riguardo alle informazioni risultanti da un procedimento di mediazione o connesse con lo stesso. 
EU/COMMERCIO: MANDELSON CHIEDE AL GIAPPONE DI AGEVOLARE GLI INVESTIMENTI EUROPEI ALL’INTERNO DEL PAESE

Il Commissario al commercio Peter Mandelson, in un discorso pronunciato lunedì 21 aprile a Tokyo, ha esortato le autorità giapponesi ad aprire maggiormente l’economia del paese agli investimenti europei. Lo stesso Mandelson si è detto rammaricato degli ostacoli mantenuti dalle autorità giapponesi rispetto agli investimenti, mentre l’UE è rimasta aperta agli investimenti giapponesi per interi decenni. Il Giappone secondo Mandelson è il mercato più chiuso ai capitali del mondo industrializzato, per questo motivo molti capitali europei preferiscono la Cina od altri mercati asiatici.

Il Commissario al commercio ha detto di considerare positivi i piani del governo giapponese per aumentare il volume degli investimenti stranieri in Giappone, che includono un’iniziativa volta a tradurre molti testi di legge in inglese, ma tuttavia egli ha osservato come il Giappone abbia subito un livello di disinvestimenti record nel 2006.

Prima della partenza per il viaggio di Mandelson in Asia, la Commissione, in un suo comunicato, aveva osservato come gli investimenti esteri in Giappone sono meno del 3% del PIL (rispetto al 20% in media nell’UE). Questo è dovuto principalmente alla mancanza di trasparenza del sistema d’investimento.

Secondo Eurostat le esportazioni in Giappone da parte dei paesi UE sono da 45,5 a 43,7 miliardi di euro tra il 2000 ed il 2007, mentre le sue importazioni dal Giappone  sono diminuite del 25 % passando da 92,1 a 77,9 miliardi di euro.

La quota di commercio estero totale di beni dell’UE coperta dal Giappone è diminuita di un terzo tra il 2000 ed il 2007.

La Germania rimane il principale esportatore europeo verso il Giappone (13 miliardi di euro) precedendo Francia, Regno Unito e Italia ( 4,3 miliardi).

La Germania è anche il maggiore importatore dal Giappone (18,2 miliardi di euro).

In modo più specifico, le esportazioni dell’UE verso il Giappone sono state costituite soprattutto da autoveicoli, medicinali e carne suina, mentre le principali importazioni europee dal Giappone sono consistite soprattutto in autoveicoli, stampanti e macchine fotografiche numeriche. 

VITTORIA PER I PRODUTTORI DI SALE MARINO




L’Europa è ricchissima di una immensa varietà di prodotti alimentari, tuttavia quando un prodotto diventa conosciuto al di fuori dei confini nazionali si trova in un mercato in cui altri prodotti si definiscono genuini e ostentano uno stesso nome. Questa concorrenza sleale non solo scoraggia i produttori ma risulta fuorviante per i consumatori.

Per questa ragione nel 1992 la Comunità Europea ha creato alcuni sistemi noti come DOP e IGP per promuovere e tutelare i prodotti agro-alimentari. I 27 Stati membri dell’UE hanno deciso, all’unanimità, a favore dell’inserimento del sale all’allegato del regolamento del 2006 sulle indicazioni geografiche protette (IGP) e le denominazioni di origine protette (DOP). 

La decisione è la diretta conseguenza della richiesta presentata a maggio 2007 dai produttori di sale marino artigianale di diversi Paesi interessati (Francia, Italia, Spagna, Portogallo), presso la Direzione Generale Agricoltura della Commissione europea.

La Federazione europea dei produttori di sali marini raccolti manualmente riporta, attraverso le parole del suo Presidente, Michel Coquard, la propria soddisfazione rispetto alla decisione presa, affermando che: “I nostri diversi sali marini sono prodotti di qualità che hanno una storia e caratteristiche proprie, nonché un legame molto forte con il territorio da cui provengono”.

Il metodo di raccolta del sale non è cambiato da secoli: i sali marini vengono raccolti nelle paludi saline, costituite di una successione di bacini a fondo argilloso, nelle quali l’acqua di mare circola grazie a dispositivi idraulici manuali, a un ritmo controllato dal produttore del sale.

Grazie a questo metodo, i sali raccolti sono prodotti naturali al 100%, ecco perché hanno il diritto di entrare a far parte della famiglia dei prodotti che possono beneficiare di una DOP  o di una IGP.

Link utili:http://ec.europa.eu/agriculture/foodqual/quali1_it.htm

RALLENTAMENTO DEL COMMERCIO MONDIALE NEL 2007
Secondo una relazione sulle prospettive commerciali internazionali, pubblicata dall’Organizzazione mondiale del commercio (OMC), la crescita del commercio mondiale rischia di cadere al 4.5% nel 2008, dopo il rallentamento dell’anno scorso e un buon ritmo nel 2006.

Secondo gli economisti, la crescita sostenuta dei paesi emergenti compensa soltanto parzialmente la decelerazione economica dei paesi sviluppati e questo spiegherebbe il rallentamento.

Mentre i Paesi in via di sviluppo e la regione della Comunità di Stati indipendenti (CSI) hanno, da parte loro mantenuto o accelerato la crescita della produzione, che contribuisce per più del 40% alla crescita della produzione mondiale del 2007, il rallentamento dell’economia e del commercio mondiale é cominciato a causa della diminuzione della domanda dei Paesi sviluppati.

Infatti, sia negli Stati Uniti che in Giappone la domanda interna é fortemente diminuita, riportando un tasso di crescita annuale del PIL al suo livello più basso, intorno al 2.1%; in Europa, la crescita del PIL é stata leggermente superiore.

I Paesi in via di sviluppo più popolati – Cina e India – hanno registrato, invece, tassi di crescita eccezionalmente elevati, segno di crescita economica e del fatto che attirano sempre più investimenti diretti esteri (IDE), dimostrando la fiducia degli investitori internazionali.

Per il 2008 le prospettive rispetto al commercio non sono molto positive, visto che gli eventi recenti rendono difficili le prospettive a breve termine dell’economia mondiale; l’OMC si aspetta una recessione negli Stati Uniti, una crescita più debole della domanda in Europa e in Giappone, nonché un aumento dell’inflazione e un ristagno borsistico a livello mondiale.

Prospettive più positive vengono dai Paesi in via di sviluppo e dalla CEI, dove si prevede una forte crescita della produzione e del commercio.

Gli economisti si chiedono tuttavia se la durata di questo ritmo di crescita elevato potrà mantenersi tale, anche di fronte alla debolezza della domanda sui principali mercati sviluppati e all’aumento delle tensioni inflazionistiche.

UN INVITO PER LE PMI ECO-INNOVATIVE
Il primo European Info Day sull’eco-innovazione ha avuto luogo presso Centre Borschette a Bruxelles, con lo scopo di illustrare il bando, che verrà pubblicato il 21 aprile.

L’invito a presentare proposte rientra nel Programma quadro per la competitività e l’innovazione per progetti nel campo dell’eco-innovazione, i cui destinatari principali saranno le aziende che hanno sviluppato un prodotto/servizio di provato valore ambientale, senza però riuscire a trovare sbocco sul mercato, anche se la priorità sarà assegnata alle PMI.

La giornata di orientamento ha rappresento una grande opportunità per avere maggiori informazioni in merito ai finanziamenti, che consistono in 28 milioni di euro,  che la Commissione europea ha messo a disposizione quest’anno per stimolare il mercato all’utilizzo di alcuni fra i migliori prodotti , processi e servizi ecologici in Europa.

L’evento, organizzato dall’EACI – Agenzia Esecutiva per la Competitività e l’Innovazione che fa capo alla Commissione Europea, in stretta collaborazione con la DG Ambiente, ha come obiettivo quello di attirare l’attenzione sul tema dell’eco-innovazione, che rappresenta un passaggio fondamentale per colmare il gap esistente tra ricerca e innovazione da un lato e mercato dall’altro.

I progetti dovranno riguardare l’uso di materiali riciclabili, il trattamento dei rifiuti, progettazione eco-compatibile e tutto ciò che può essere realizzato per prevenire o almeno ridurre il rischio ambientale, l’inquinamento e tutti gli effetti negativi derivanti dalle risorse impiegate. 

Il progetto di eco-innovazione è inquadrato nel CIP, Competitiveness and Innovation Framework Programme, che ha come scopo quello di incoraggiare la competitività delle imprese europee; si concentra principalmente sulle PMI, promuovendo attività di innovazione, nonché a migliorare l’uso delle tecnologie di informazione e comunicazione.

Più di 300 partecipanti sono attesi a Bruxelles, provenienti da associazioni di categoria, PMI, Camere di commercio, Rappresentanti nazionali ed europei, per prendere visione dell’opportunità offerta, discutere in merito ai progetti e i modi di attuarli, nonché per dar luogo a collaborazioni fra diversi operatori.

Per saperne di più

http://ec.europa.eu/environment/sme/news_events/news6_it.htm
Programma Eco-Innovation European Info Days:

http://ec.europa.eu/environment/etap/ecoinnovation/docs/infod08_programme.pdf
Informazioni utili sull’eco-innovazione:

http://ec.europa.eu/environment/etap/ecoinnovation/
ALIMENTAZIONE: VETTORE ALLA RESISTENZA MICROBICA?
L’EFSA, l’Autorità Europea per la Sicurezza degli Alimenti, ha preparato un parere, tramite il suo comitato di esperti sui rischi biologici, sul fatto che l’alimentazione possa essere utilizzata come vettore di trasmissione, agli esseri umani, di una resistenza antimicrobica.

Il parere afferma che l’uso di agenti antimicrobici negli animali, nelle piante e nella produzione alimentare contribuisce ad aumentare il numero di batteri resistenti e di geni di resistenza portati dai batteri, in grado di essere trasmessi all’essere umano tramite l’alimentazione.

Si richiede, quindi, che le cosiddette “vie di contaminazione potenziale”, come il trasferimento di batteri da animali portatori all’uomo, o l’ingestione di batteri presenti in prodotti freschi, provenienti da terre irrigate con acqua incontaminata e, le misure di controllo attualmente in vigore, siano rivedute alla luce degli ultimi dati scientifici.

Da qui la consultazione pubblica che l’EFSA ha appena lanciato e la sua richiesta, affinché ogni dato scientifico complementare gli sia indirizzato entro il 28 maggio 2008, data in cui sarà finalizzato il parere definitivo.

Il proposito dell’Agenzia è di stimolare la risposta di tutti gli operatori del campo, così che tutti possano riconoscere le proprie responsabilità nella prevenzione del fenomeno di resistenza antimicrobica e la limitazione della sua diffusione in tutti i settori d’attività.

La resistenza antimicrobica dei batteri è una preoccupazione crescente nell’UE, poiché gli antibiotici diventano sempre meno efficaci per combattere le infezioni umane, così come é stato ricordato nella riunione informale dei ministri della Sanità dell’UE, il 18 aprile a Brdo, in cui si è arrivati alla conclusione che deve essere incoraggiata in ogni modo la cooperazione intersettoriale per lavorare al meglio.

Il tema verrà ripreso a giugno, poiché la Presidenza slovena, nel suo ultimo mese di mandato, ha deciso di preparare una proposta di decisione del Consiglio, che sottoporrà all’approvazione dei ministri, a Lussemburgo.

Per maggiori informazioni:

 DG Agricoltura e alimentazione: http://ec.europa.eu/agriculture/foodqual/index_it.htm

Sito EFSA: http://www.efsa.europa.eu/EFSA/efsa_locale-1178620753820_home.htm


PROPOSTA DI REVISIONE DELLA DIRETTIVA “EUROBOLLO”
La Commissione europea dovrebbe presentare a metà giugno una proposta di revisione della direttiva “Eurobollo” (tasse degli automezzi pesanti per l’utilizzo di alcune infrastrutture), che terrà conto dei costi esterni, quali congestionamento del traffico, inquinamento e incidenti stradali.

La proposta prevede l’introduzione di questo criterio nel calcolo dei canoni che dovranno pagare i trasportatori di merci via strada: l’ampiezza delle modifiche rimane comunque limitata, poiché non obbligatoria e in grado di coprire solo i costi causati dall’inquinamento atmosferico, acustico e dal congestionamento del traffico.

Gli Stati membri potranno scegliere tra il sistema attuale di calcolo dei canoni e l’applicazione di nuovi criteri, o la combinazione dei due.

Gli oneri dovuti ai costi esterni dovranno soddisfare tre criteri: variare a seconda del tempo (notte/giorno, ore di punta/scarso traffico, tipo di strada e classe EURO del veicolo); distribuzione dei proventi per finanziare le misure volte a ridurre gli effetti nocivi provocati dai trasporti. 

Infine, riscuotere i canoni mediante un sistema elettronico, al fine di ridurre il più possibile le file d’attesa ai pedaggi.

La revisione contempla, però, anche nuove misure vincolanti, come il fatto di delegare il calcolo dei canoni sui costi esterni ad autorità indipendenti, designate secondo norme comuni stabilite dalla direttiva.

Rispetto ad altre disposizioni, la proposta mantiene la possibilità di aumentare i pedaggi nelle zone di montagna, estendendo però l’elenco dei posti in cui questo supplemento può essere riscosso, oltre a mantenere la detrazione del 13% al massimo garantita per alcune fasce di utenti. 

Ogni due anni gli Stati membri dovranno presentare una relazione sull’entrata in vigore di questa nuova direttiva: in particolare, avranno tempo fino alla fine del 2010 per introdurre nelle loro legislazioni le modifiche necessarie e, entro il 2013, dovranno porre in essere le nuove disposizioni.

La Commissione, invece, dovrà presentare entro la fine del 2013 sia una classificazione comune dei veicoli, annoverandoli in funzione della loro classe (camion e automezzi di peso superiore alle 3.5 tonnellate), utilizzata nel calcolo degli oneri imposti per l’uso delle infrastrutture e ai sensi dei costi esterni, sia una relazione intermedia, rispetto ai risultati derivanti dalla direttiva.

La revisione della direttiva risulta essere molto importante, poiché, secondo i calcoli della Commissione, i costi esterni comportati dal trasporto stradale rappresentano il 90% dei costi esterni dell’insieme dei tipi di trasporto; in mancanza di un quadro che prevede l’introduzione dei costi, una grossa parte di questi rimane a carico della società.

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/transport/index_it.html
EUROSTARS, IL PROGRAMMA UE A SOSTEGNO DELLA RICERCA 

NELLE PMI

Il 10 aprile il Parlamento europeo, riunitosi in seduta a Bruxelles, ha approvato la relazione dell’eurodeputato Paul Rübig (PPE/DE, AT) con 626 voti favorevoli, 14 contrari e 6 astensioni, sottoscrivendo un pacchetto di emendamenti negoziati dal relatore con il Consiglio. 

La relazione di Rübig, presentata il 4 marzo 2008, verte sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla partecipazione della Comunità ad un programma di ricerca e di sviluppo avviato da vari Stati membri a sostegno delle piccole e medie imprese che effettuano attività di ricerca e sviluppo. 

Secondo quanto espresso nell’allegato della decisione, le PMI che compiono attività di ricerca e sviluppo “svolgono un ruolo fondamentale nel processo di innovazione e sono caratterizzate da un marcato orientamento al mercato o ai clienti, finalizzato ad acquisire una forte posizione internazionale mediante progetti orientati al mercato fortemente innovativi”. Da qui il programma EUROSTARS, per sostenere le PMI che svolgono ricerca attività di R&S, fornendo loro un quadro giuridico e organizzativo che faciliti la cooperazione europea su larga scala.

EUROSTARS è un programma congiunto tra 27 Paesi, 22 Stati membri e 7 Paesi associati, e la Commissione europea, programma che si colloca all’interno della rete EUREKA (un’iniziativa intergovernativa lanciata nel 1985 che sostiene progetti innovativi e di ricerca e sviluppo orientati al mercato), strumento complementare al 7 Programma Quadro, in quanto contribuisce al conseguimento dell’obiettivo europeo riguardo alla quota di investimenti in R&D, che dovrà raggiungere un livello pari al 3% del PIL entro il 2010.

Il programma comune EUROSTARS è finalizzato al raggiungimento di un’integrazione degli aspetti scientifici, amministrativi e finanziari. L’integrazione scientifica implica un processo comune di valutazione e di selezione di progetti; quella amministrativa sarà ottenuta attraverso una struttura esecutiva specifica comune, ossia il segretariato di EUREKA; infine, l’integrazione finanziaria verrà implementata mediante un piano di finanziamento pluriennale. 

Gli Stati partecipanti hanno assunto l’impegno di contribuire finanziariamente con un importo pari 300 milioni di Euro, per la durata di sei anni del programma, mentre l’Unione europea parteciperà con un contributo di 100 milioni di Euro, mediante il settimo programma quadro. Ci si aspetta, inoltre, un contributo consistente del settore privato, fino a 400 milioni di Euro, per raggiungere cosi un ammontare di 800 milioni. 

Sono previste due valutazioni della Commissione, la prima, intermedia, dopo due anni dall’inizio del programma, per fornire raccomandazioni atte a migliorare la gestione e per analizzare la qualità e l’efficacia dell’attuazione; la seconda, al termine del programma, per presentare i risultati raggiunti al Parlamento e al Consiglio.

Infine, è doveroso sottolineare che le PMI rappresentano il 99% delle imprese europee e che il 75% dei consorzi è costituito da PMI; esse ricoprono quindi un ruolo essenziale per la crescita e per l’occupazione, obiettivi primari della strategia di Lisbona

Per ulteriori informazioni:

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio, presentata dalla Commissione:

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0514:FIN:IT:PDF 

Sito di Eurostars:

http://www.eurostars-eureka.eu 

Relazione di Paul Rübig:

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2008-0064+0+DOC+PDF+V0//IT&language=IT 

NEWS IN BREVE
LA RATIFICA DEL TRATTATO DI LISBONA

Il Trattato di Lisbona, firmato dai capi di stato e di governo lo scorso 13 dicembre, è stato ratificato il 2 aprile dal Senato polacco, aggiungendo cosi il nome della Polonia alla lista di Paesi che hanno già avviato e concluso il processo di ratifica.

Dopo le elezioni polacche di ottobre e la vittoria del filo-europeo Tusk, la Polonia è tornata ad essere il portavoce delle speranze della “nuova Europa”, e questo evento “simboleggia la fiducia della Polonia nel nostro comune progetto europeo”, afferma il Presidente della Commissione europea, Barroso.

Al momento, gli Stati che hanno ratificato il Trattato di Lisbona sono sette, e si tratta di Francia, Ungheria, Slovenia, Malta, Romania, Bulgaria e Polonia. Per quanto riguarda l’Irlanda, in cui la ratifica è incerta, è stato indetto un referendum che si terrà a giugno. Per l’Italia, invece, la ratifica avverrà per via parlamentare e sarà compito delle nuove Camere portare a compimento tale processo.

Per ulteriori informazioni:

Il Trattato di Lisbona:

http://europa.eu/lisbon_treaty/index_it.htm 

Sito web della Presidenza slovena:
http://www.eu2008.si/en/News_and_Documents/Press_Releases/April/0402MZZ_ratifikacija_Poljska.html 

LE NUOVE POLITICHE REGIONALI DELL’UNIONE EUROPEA

Il 2 aprile, presso il Parlamento europeo, è stato presentato il nuovo volume di Viesti e Prota, dal titolo “Le nuove politiche regionali dell’Unione europea”. Il volume, che aggiorna le versioni precedenti, analizza i cambiamenti apportati dall’ultima prospettiva finanziaria 2007-2013, in ambito di politica di coesione, soffermandosi anche sull’evoluzione storica delle politiche e sul ruolo degli attori principali, a partire dalle istituzioni europee, fino agli attori nazionali e subnazionali. I due autori, presenti all’evento, hanno risposto alle domande e alle critiche poste loro, senza celare il punto di vista europeista su cui si basa tutto il loro lavoro.

Alla presentazione ha partecipato anche la CNA, ufficio di Bruxelles. 

Hanno partecipato, oltre agli autori:

Rocco Cangelosi
Rappresentante permanente d’Italia presso l’Unione europea

Gianni Pittella
Presidente della Delegazione italiana gruppo PSE, Parlamento europeo

Donata Gottardi
eurodeputato PSE

Mario Nava
capo dell’Unità “Financial Market infrastructure” della Commissione europea

Antonio Pollio Salimbeni
moderatore, corrispondente de Il Sole 24Ore

L’UE SOLLECITA UN INTERVENTO TEMPESTIVO PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI LAVORATIVE DI UN MILIONE DI LAVORATORI DISTACCATI
Il 3 aprile la Commissione europea ha pubblicato una raccomandazione attraverso cui invita gli Stati membri a migliorare le condizioni dei lavoratori distaccati (ossia quei lavoratori impiegati in uno Stato membro dell’Unione europea, temporaneamente inviati dal proprio datore di lavoro in un altro Stato membro), attraverso una migliore cooperazione tra le amministrazioni nazionali.

“La direttiva sul distacco dei lavoratori vuole beneficiare sia i fornitori di servizi che i lavoratori, ma gli Stati membri devono migliorare la cooperazione se si vuole tutelare in modo efficace le condizioni di lavoro ed evitare una corsa alle retribuzioni più basse su tutto il territorio dell’UE”; questo è quanto afferma Vladimir Špidla, Commissario europeo responsabile per l’occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità.

Quest’ ultima iniziativa della Commissione segue una Comunicazione del giugno 2007, sul “Distacco di lavoratori nell’ambito della prestazione di servizi” (IP/07/817), la quale identifica numerose carenze nell’attuazione, nell’applicazione e nel rispetto transfrontaliero della direttiva sul distacco dei lavoratori, oltre a rimarcare una cooperazione amministrativa tra Stati insoddisfacente. 

La raccomandazione della Commissione, quindi, intende migliorare la cooperazione amministrativa, tramite lo sviluppo di un sistema efficace per lo scambio di informazioni; prevede lo sviluppo di un’applicazione specifica volta a supportare l’implementazione della direttiva; intende migliorare l’accesso alle informazioni, sia per i fornitori di servizi che per i lavoratori distaccati;  mira a sviluppare uno scambio di buone pratiche tra gli Stati membri, in seno ad un comitato di alto livello.

Per ulteriori informazioni:

Link per accedere alla raccomandazione: http://www.ec.europa.eu/employment_social/news/2008/apr/postingworkers_en.pdf 

DG occupazione, affari sociali e pari opportunità

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/514 

UE E I PRODOTTI CHIMICI
In data 16 aprile sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea i diritti e i canoni che saranno riscossi dall’Agenzia europea dei prodotti chimici dal 1 giugno 2008, per la registrazione e la valutazione di tali sostanze, a titolo del regolamento REACH. I diritti saranno compresi tra 1.600 euro per le sostanze prodotte in quantità inferiori a dieci tonnellate all’anno, e 31.000 euro per le quantità superiori a 1.000 tonnellate.

Sono previste riduzioni pari al 30% alle imprese di medie dimensioni, pari al 60% per le piccole imprese e pari al 90% per le microimprese. 

Per ulteriori informazioni:

Sito della GUUE

http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it 

Regolamento REACH

http://eur-lex.europa.eu/Result.do?T1=V2&T2=2006&T3=1907&RechType=RECH_naturel&Submit=Cercare
LA COMMISSIONE EMENDA LA DIRETTIVA SUI COSMETICI.
Il 4 aprile 2008 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea la direttiva 2008/42/CE, che modifica la direttiva 76/768/EEC del Consiglio, riguardo ai prodotti cosmetici, col fine di adeguare gli allegati II e III al progresso tecnico.

La Commissione sottolinea che oltre alla funzione delle sostanze considerate, occorre valutarne adeguatamente l’esposizione a parte delle persone. Da qui la necessità di emendare le restrizioni della direttiva antecedente, nelle parti che concernono le sostanze identificate.

In particolare, sono state apportate modifiche in relazione ad alcune sostanze nell’appendice II e sono stati aggiunti, nell’appendice III, nuovi elementi, dal numero 103 al 184.

Gli Stati membri dovranno intraprendere misure adeguate affinché i prodotti non conformi a questa direttiva non siano venduti o forniti al consumatore finale dopo la data del 4 ottobre 2009, e dovranno inoltre adottare e pubblicare, non oltre il 4 ottobre 2008, tutte le leggi, i regolamenti e i provvedimenti necessari al fine di conformarsi a tale direttiva.

Per ulteriori informazioni:

direttiva 76/768/EEC del Consiglio

http://eur-lex.europa.eu/Result.do?T1=V3&T2=1976&T3=768&RechType=RECH_consolidated&Submit=Cercare 

direttiva 2008/42/CE della Commissione 

http://eur-lex.europa.eu/Result.do?arg0=cosmetici&arg1=&arg2=&titre=titre&chlang=it&RechType=RECH_mot&idRoot=5&Submit=Cercare 

DATI DEL SETTORE EDILIZIO IN EUROPA

Nel febbraio 2008 la produzione nel settore della costruzione è aumentata del1,2% nell’area euro e del 2,7%nel EU27, rispetto al mese precedente, in cui era cresciuta rispettivamente del 2,5% e del1,6%.

Rispetto al febbraio 2007 , la produzione ha segnato un aumento del 4,5% nell’area euro  e del 5% nell’area EU-27.

Il settore edile ha segnato una crescita dello 0,7% nell’area euro e del 1,6% nell’Eu-27, mentre quello del genio civile è cresciuto rispettivamente del 3,2% e del 3,9%.

In termini annuali la produzione nella costruzione è aumentata in undici Stati membri , in particolare Slovenia (+41,6%) ed è diminuita in Spagna (-5,6%). Il settore edilizio ha segnato una crescita del 4,1% nell’area euro e del 4,4% nell’EU-27. Quello del genio civile è cresciuto rispettivamente del 3,9% e del 6,7%

MEDITERRANEO: NUOVO PROGRAMMA D’INVESTIMENTI LANCIATO DALLE ORGANIZZAZIONI DEL SETTORE PRIVATO.

Alcune organizzazioni professionali e reti del settore privato (Eurochambers, ANIMA, ASCAME, BusinessMed, ONUDI e GTZ) collaboreranno per lanciare un programma d’investimento nell’area mediterranea.

Il programma verrà intitolato “Investi in Med” e avrà una dotazione di 12 miliardi di euro per un periodo iniziale di 36 mesi con un contributo di 9 milioni di euro dalla  Commissione.

“Invest in Med” mira ad aumentare la capacità d’investimento nella zona mediterranea e a sviluppare relazioni tra le imprese ed organismi intermedi di ciascuno dei paesi (27 membri UE e i 9 paesi delle sponde meridionali ed orientali del mediterraneo).

Il flusso commerciale del Mediterraneo è cresciuto del 10% tra il 2000 ed il 2006, questo grazie alla liberalizzazione degli scambi avvenuti nel quadro del processo Euromed.

Le esportazioni dei paesi partner verso il mercato comunitario sono aumentate soprattutto per quanto riguarda l’Algeria e l’Egitto (17% in media per ciascuno). La Tunisia ,la Siria e la Giordania hanno visto salire le loro esportazioni del 6%.

Le vendite europee, durante lo stesso anno, sono aumentate ma in una percentuale minore, con una media del 4% all’anno, ed il valore del 5% del commercio extra-europeo.



Chi Nutrirà il mondo?
Il 3 Luglio prossimo la presidenza francese organizzerà una conferenza internazionale sul tema “ Chi nutrirà il mondo? Verso agricolture differenziate e sostenibili che siano elementi di sviluppo”, presso la sede del Parlamento europeo a Bruxelles.

Il tema fondamentale si basa sul fatto che, secondo alcuni calcoli, nel 2050 ci saranno 9 miliardi di persone sulla terra e che, per rispondere a questa crescita della popolazione e ai problemi che ne deriveranno in materia di alimentazione, la produzione agricola dovrà raddoppiare in 30 anni.

Parteciperanno alla conferenza: il ministro francese dell’agricoltura e della pesca , Michel Barnier, il commissario europeo all’agricoltura, Mariann Fischer Boel, il commissario europeo allo sviluppo, Louis Michel, e il segretario di Stato francese alla cooperazione ed alla francofonia, Alain Joyandet. 

Link utili:

Contatti: Eric Adam: +33 (0) 1 49 55 45 03 

                e-mail: eric.adam@agriculture.gouv.fr 
Servizio stampa del ministero: +33 (0) 1 49 55 60 11 59 82. 

Sito internet: www.parlonsagriculture.com 
                       www.nourrirlemonde.org. 

PPP e settore dei trasporti

Il trasporto risulta essere un attore chiave per l’uso delle PPP- Public - Private Partnership in Europa, vista la necessità di realizzare la rete Trans-Europea per il trasporto (TEN-T), a sostegno della coesione economica e sociale, nonché per garantire una maggiore competitività, nel mercato interno.
L’Istituto europeo dell’amministrazione pubblica (EIPA), organizza un seminario dedicato alla messa in atto dei  partenariati pubblico-privati nel settore dei trasporti, tra il 7 e l’8 luglio, a Maastricht.

Intitolato: “PPP in the transport sector – procuring infrastructure to deliver value for money”, il seminario punta a fornire informazioni utili e pratiche a tutti gli operatori del settore dei trasporti.

In particolare, l’attenzione verrà focalizzata nell’attuazione di partenariati pubblici e privati in tutti i rami del settore: aereo, ferroviario, stradale e urbano e, per ognuno, sono previsti seminari specializzati.

Parteciperanno diverse personalità della Commissione europea, nonché rappresentanti di tutti gli Stati membri, al fine di offrire la più vasta gamma di esperienze e prospettive, con l’intenzione di unirle e lavorare a progetti comuni.

Per maggiori informazioni:

http://www.eipa.eu/en/home/
Programma seminario:

http://www.eipa.eu/en/activities/show/&tid=2431


FONDI STRUTTURALI

I Fondi strutturali sono studiati per aiutare a ridurre la disparità nello sviluppo delle regioni e a promuovere la coesione economica e sociale all’interno dell’Unione europea. La Commissione europea co-finanzia pertanto i progetti regionali degli Stati membri. Ė tuttavia importante sottolineare che gli aiuti diretti alle PMI per co-finanziare i loro investimenti sono possibili unicamente nelle regioni economicamente più sviluppate (le regioni cosiddette “di convergenza”). In altre regioni è stata data la priorità alle iniziative dall’elevato effetto leva (ad esempio formazione imprenditoriale, servizi di sostegno, incubatori d’imprese, meccanismi per il trasferimento di tecnologie, networking e così via), in contrapposizione agli aiuti diretti alle singole PMI.

· Fondo europeo di sviluppo regionale

Per il periodo 2007-2013 la strategia e le risorse della politica di coesione (Fondo europeo di sviluppo regionale [FESR], Fondo sociale europeo [FSE] e Fondo europeo di coesione) sono raggruppati in tre obiettivi prioritari, con uno stanziamento complessivo di 308 miliardi di euro:

· Convergenza: accelerare la convergenza economica delle regioni meno sviluppate (81.54% del bilancio);

· Competitività regionale e occupazione: rafforzare la competitività e la capacità di attrazione delle regioni e aiutare i lavoratori e le aziende ad adeguarsi ai mutamenti economici (15.94% del bilancio);

· Cooperazione territoriale europea: rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale (2.52% del bilancio).

Il FESR è il maggior strumento comunitario a vantaggio delle PMI. Ha lo scopo di ridurre le disparità nello sviluppo regionale e di sostenere la coesione sociale ed economica all’interno dell’Unione europea. Per rafforzare la creazione e la competitività delle PMI, il FESR cofinanzia attività in numerosi settori:

1. spirito imprenditoriale, innovazione e competitività delle PMI (ad esempio mentoring imprenditoriale, tecnologie innovative e sistemi di gestione nelle PMI, eco-innovazione, migliore impiego delle TIC);

2. miglioramento dell’ambiente regionale e locale per le PMI nella fase di avviamento e di crescita, infrastrutture commerciali e servizi di appoggio per le PMI, RST regionale e locale e capacità innovative, cooperazione in campo e capacità innovative);

3. collaborazione interregionale e transfrontaliera delle PMI;

4. investimento nelle risorse umane (unitamente a finanziamenti del Fondo sociale europeo).

Diversamente da numerose altre fonti di finanziamento UE, i programmi del FESR non sono direttamente gestiti dalla Commissione, bensì da autorità nazionali e regionali che rappresentano anche punti di contatto per applicazioni di finanziamento e scelta dei progetti.

Per ulteriori informazioni: 

http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/2007/index_it.htm 

Elenco autorità che gestiscono i fondi strutturali in ogni regione:

http://ec.europa.eu/regional_policy/manage/authority/authority_it.cfm
· Fondo sociale europeo

Per il periodo 2007-2013, il Fondo sociale europeo offre sostegno per la previsione e la gestione del cambiamento economico e sociale, con una serie di opportunità per sostenere le PMI. Le quattro aree chiave di intervento nell’ambito dell’obiettivo di “Competitività e occupazione regionale” sono:

1. incremento dell’adattabilità di lavoratori e imprese;

2. miglioramento dell’accesso all’occupazione e della partecipazione nel mercato del lavoro;

3. rafforzamento dell’inclusione sociale attraverso la lotta alla discriminazione e l’agevolazione dell’accesso al mercato del lavoro da parte delle persone svantaggiate;

4. promozione di partenariati per le riforme nei campi dell’occupazione e dell’inclusione.

Nelle regioni meno abbienti, il fondo si concentra sulla promozione di adeguamenti, crescita e creazione di lavoro di carattere strutturale. A tal fine, nell’ambito dell’obiettivo di “Convergenza”, il FSE sostiene anche:

1. attività di espansione e miglioramento degli investimenti in capitale umano, in particolare attraverso il miglioramento dei sistemi di istruzione e formazione;

2. iniziative finalizzate allo sviluppo di capacità istituzionali e dell’efficienza delle pubbliche amministrazioni, a livello nazionale, regionale e locale.

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/employment_social/esf2000/2007-2013_en.html
· Fondo per lo sviluppo rurale

Il Fondo per lo sviluppo rurale per il periodo 2007-2013 si concentra su tre assi tematici: miglioramento della competitività per l’agricoltura e lo sviluppo forestale; ambiente e campagna; miglioramento della qualità della vita e diversificazione dell’economia rurale. Un quarto asse introduce inoltre possibilità di approcci locali di sviluppo rurale dal basso verso l’alto.

Per ogni gruppo di priorità, gli Stati membri preparano strategie nazionali di sviluppo rurale sulla base delle seguenti sei linee guida strategiche comunitarie:

1. miglioramento della competitività dei settori agricolo e forestale;

2. miglioramento dell’ambiente e della campagna;

3. miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali e incoraggiamento della diversificazione;

4. sviluppo della capacità locale di occupazione e diversificazione;

5. traduzione delle priorità in programmi;

6. complementarietà fra strumenti comunitari.

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/agricolture/rurdev/index_it.htm
· Risorse europee congiunte per le micro e medie imprese (JEREMIE) 

JEREMIE rappresenta un’iniziativa congiunta della Commissione, del Fondo europeo per gli investimenti e della Banca europea per gli investimenti e ha lo scopo di accedere al finanziamento delle micro, piccole e medie imprese e, in particolare, di offrire micro-crediti, finanziamento di capitali di rischio o garanzie e altre forme di finanziamento innovativo. Verrà data particolare enfasi al finanziamento di appoggio di imprese in fase di avviamento, al trasferimento tecnologico, ai fondi tecnologici e innovativi e al micro-credito. JEREMIE sarà gestita come parte integrale dei programmi del fondo europeo per lo sviluppo regionale e si procederà alla scelta di progetti al livello nazionale e regionale pertinente.

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/2007/jjj/jeremie_en.htm
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In primo piano


Un mediatore per le controversie commerciali transfrontaliere.


EU/commercio : Mandelson chiede al Giappone di agevolare gli investimenti europei all’interno del Paese. 


Vittoria per i produttori di sale marino.


Rallentamento del commercio mondiale nel 2007.


Un invito per le PMI eco-innovativo.


Alimentazione: vettore alla resistenza microbica?


Proposta di revisione della direttiva sull’Eurobollo.


Eurostar, il programma UE  sostegno della ricerca nelle PMI.





News in Breve


�HYPERLINK  \l "erasmus"��Ratifica del Trattato di Lisbona.


�Le nuove politiche regionali dell’Unione Europea.


L’UE sollecita un intervento tempestivo per migliorare le condizioni lavorative di 1 milione di lavoratori distaccati.


UE e i prodotti chimici.


La commissione emenda la direttiva sui cosmetici.


Dati sul settore edilizia in Europa.


Mediterraneo: nuovo programma d’investimenti lanciato dalle organizzazione del settore privato.





Eventi


Chi nutrirà il mondo?


PPP e settore dei trasporti.
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Comunicazioni CNA Bruxelles


Il nostro ufficio rimane a disposizione per fornirvi informazioni riguardo ai finanziamenti europei e supporto nella ricerca partner. 


Questo mese ospitiamo la seconda parte della rassegna speciale riguardo ai “Programmi di sostegno dell’Unione Europea per le PMI”, fornendo una panoramica delle principali opportunità di finanziamento per le PMI europee.


Scriveteci a: � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it� 
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